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Itivagflxiooerfi iinj^ègogfl 
sullit disciplina scolastica 

« Ogni, popolo titt ,il governo che st 
luorit» » 0091 dillo un antico provofbio. 

SI) si dovesse tirarne la conaegueri-
/,ii loijiea parrebbe. odo il mondo mi-
iiu8Gi)lo c-indldato all'educazione popo­
lare iiieriMtsso il goveriip cbe loalnig-
.gj;, (parlo in tosi gonoride coiapreii-
deii/lo programmi, orari, dis>-iplina, e 
tì;iiiii, ecc. Uficì e che tarpa ogni atti-
tudiiio, frena o arresta ogni moto apon-
laneo ed originale, atrofizza tutto le 
vocazioni, riiUicendo le nostre creature 
nato, hbere, con energie speciali per­
dio rispondenti ad un diverso destino, 

, a siuKole e speciali luanileatazioni — 
simili ad /uitoini, a miirionotia, o a 
quei soldatini di piombo ohe i ragazzi 
ili8|»iiBoiio in Ale regolari sulla tavola 
per laro le «grosso manovre.» 

Hoiclié io credo la scuola periodo 
ili )iri'|iara2iono alla vita, Iurte ed in-
(lilii.'ndenle, !i)i pare che ognji atto 
difblia essere nello mani del maestro 
un iiiaMo luiraldle per raggitingere 
un idealo perli-lto d'educaKione. 

Perciò domando : Il {{overno scola­
stico forma la coscienza del fanciullo, 
ìa abitua ud 8lot,'Kero liberamente la 
sufi via od a mantenervisi reno, senza 
dubbi e senza oscillaaioni, sia pur essa 
quella del lavoro e del sacriiìclo \ — 

E siccome tali dovrebbero essere i 
risultali dell'educazione, e siccome an­
che dildoilmonte da parte degli'alunni 
l'oiemBnto è negativo, so non si otten­
gono diciamo pure che la colpa è del 
governo acolasiico dell'opera nostra. 

l'elemento primo del governo scola­
stico é la disciplina. 

ficco una parol* poco gioconda, ohe 
colla sua oaomatopeia rammenta il 
sibilo della friwla, la (luale dal, Medio 
Evo lino a poche diecine d'anni fa, 
era riconosciuta come il più al'flcaoe 
mo'/.zo di educazione a baso di ca,iti-
ghi corporali e di fustigazione. 

Ma curiosa ! Disciplina è un vocabolo 
a doppio Hen50; per alcuni, Ibrpe per 
atavismo, signitlca repressione, 'distru­
zione d'ogni spontanea manifestazione 
di libere forze. Per altri, pei savi, per 
gli educatori eletti ohe vivono itón solo 
noi presente, ma anche nell'avvenire, 
.0 por osso procreano nuove vite, di­
sciplina vuol dire armonica cOrl-ispon-
donza fra la mente che concepisce, e 
l'azione ohe crea, fra i liberi at<i della 
creatura consapevole e la legge che 
naturalmente governa la manifestazione 
delle'energìe, l'avvicendarsi degli av­
venimenti. 

Ho detto i savi e gli elotti, i quali 
singole parti di un tutto armoniosa­
mente disposto nel mondo (laico e in-
telotiualo non sanno disassociare ijuella 
da questo; quindi per essi la disciplina 
scolastica che secondo lo svolgersi delle 
attività infantili, ha la stessa virtù e 
e permettetemi di dirlo, la stessa me­
ravigliosa dolcezza della legije che 
sospende a milioni gli astri negli 
spazi, lungo le vie immutabili ed invi-
sd)ili dell'azzurro — circoscrivo il gran 
palpito del mare entro .sponde che 
nessun oatacalo delimita, — regola lo 
schiudersi del calice perchè ogm tenue 
petalo abbi* il suo raggio di sole, e 
concede la bellezza dèi suoi colori, la 
squisitezza del suo olezzo. ' • 

Disciplina fatta eli immutabilità e di 
soavità, non di sola energia, vivente 
per tutto e non tangibile in lalcuna,, 
cosa creala, contro la quale 'dgni ri­
bellione rappresenta alcunottèijfii tra­
gico e di orrendo sia qùandcj l'àcijua 
rompendo gli argini porta Wàti jp'iii, la 
vita ràa la morte e lo squalloVè.' ' 

Obbediente il mondo alle leggi na­
turali, obbedienti gli uomini allo leggi 
che sodo loro imposte; ciò è' senza 
dubbio. Restit̂  solo da vedere 'con qnal 
mezzo si ptìtrà piegare ad esse- lo spi­
rito del fanciullo, e entro quali limiti 
dovrà essere contenuta l'azionò disci­
plinare perohb sia proficua e non ecciti 
alla' rivolta, fiiao'tìhè Ho pai'lato della 
disciplina che governa il momto devo 
pure far notare che essa non consiste 
in costrizione, in violenza, in immobi­
liti, ma in libero manifestarsi di vita 
e di lo'rza. 

Liberi i venti di agitare le im.nense 
ali purillcatrici, son libero le acque di 
devolversi rutilanti por le loro pendici, 
libere le nubi di cullarsi rosee, per­
làcee fatte di luce e di gemme finchii 
non s'aduneranno minacciose por darci 
l'acqua, elemento primo di nostra vita. 
Le stagioni si avvicendano concedendo 
fiori e li'utti ciascuno a suo tempo, 
secondo una legge suprema, né alcuna 
volontà umana e dato ritardarle aia 
pur d' un istante. Perchè 1' uomo che 
ha nel suo organismo il più completo, 
11 più perfetto esempio di disciplina 
spontanea, fraintende spesso tale pa­
róla e fa di essa una forza brutale e 
distruttice'i 
' Olii sa!... Per molti maestri ad esem-
pio,;disciplina è sinonimo di immobilità 

' ' del corpo alla quale spesso corrisponde 
•pari immobilità dell'intelligenza e dello 
spirito, quando, e ciò è ancora più 
grave, l'immobilità eateripro non na-

feótàs un lavorio interno di aotóa ri-
belltóftb contro l'autorità divenula o-
diosa perchè in lotta colle leggi della 
vita natarale, 

Noh è nuovo ai tempi nostri tale 
odio verso l'autorità, che indoinincia 
nella scuola insiemi! col bisogno della 
rilielliono e più tardi ni manilesta vio­
lentemente nella vita, pubblica; colpa 
sposso dei governali, mollo più spesso 
dei governanti, i quali danno all'auto­
rità la lalsa' interpretazione di rigo­
rismo e di assolutisriio 

Oijni socieUi o formata d(i un com­
plesso di persone cooperanti ad un co­
mune interesse; per'guidare ogni sin­
gola volontà verso la mi'ita è necessa­
ria una volontà unica, nella quale si 
siano l'uso tutte lo altre j volontà cbo 
divenga la nonna delle azioni, nello 
svolgimento di tutto le energie indivi­
duali, (ìuai |)erò se questa volontà an­
nienta quella di tutti, opprimendola o 
soiiprimendola! 1^ dolorose colise, 
guenze di tale errore sono incalcolabili, 
specialmente nella scuola quando l'au­
torità sbaglia il concetto dell'ordine 
con quello di passività o di schiavitù 
(làica, morale e intelleltuale, e uccise 
sotto colore di disciplina ogni • buona 
enorgia,ogui i'orinìi eponlaiieao feconda. 

La disciplina scolastica, come le leggi 
che reggono il mondo è qualche cosa 
di superiore e di intangibile, vivente 
per tutti, per tutto, presente ma non 
dolorosa, nò pesante, né opprimente. 

L'educatore deva conoscere le atti­
vità di ogni fanciullo; quando le abbia 
conosciute deve fare nome il sole e 
l'acqua e l'aria; somministrare ad esse 
l'alimento vitale; pronto ad impedire 
che prendano una mala p i^a , le guidi 
con armonia verso la parfeaiune, ma 
non sì metta mai come un inciampo 
attraverso il loro giocondo fiorire ; la 
sua volontà impedisca mai la lieta 
conquista di nuova energie, di nuova 
fonti di vita al liinoiullo, che forse è 
chiamato ad essere un giorno più 
grande, più forte, più buono, del suo 
educatore La psiche del piccino devo 
essere libera come il sangue che cir­
cola nelle vene ; costringete il sangue, 
iinprigionatd le membra, togliete il nu 
trimeiito ai tessuti, ed essi vendican­
dosi, daranno per risultato ie maluttie 
nervoso ed esaurienti ohe minano la 
salute dei nostri Agli. iSegato alla 
psiche la liberti di svilupparsi ijatu-
ralinonte ed essa si vendicherà colle 
sue incurabili malattie che affliggono 
non l'individuo solo ma la società tutta 
quanta. Da quale velenosa Ibnte se non 
dall'educazione che snaturatamente 
nega all'anima la libertà per la quale 
é stata creata, hanno origine l'ipo­
crisia, gli,odi, ia slealtà, la violenza 
contro 1 deboli, la cieca ribellione alle 
leggi ? 

Per altra via si giunge ad ottenere 
degli individui moralmente integri, di­
sciplinati per elezione. Come il raggio 
attraversa l'acqua sorgiva, come la 
linfa si diffonde nei tessuti senza sfòrzo, 
cosi por opera dell'educatore eaperto, 
insieme coli' idea di vita scolastica 
deve penetrare il naturale concetto di 
dovere 0 dì diritio, di obbedienza, di 
rispetlo alle leggi di spontaneo sacri­
ficio di un solo per il bene comune. 

Mi par di vedere sorridere qualcuno 
di voi; e i ribelli? egli indisciplinati, 
quelli ohe volgarmente si chiamano 
forche, a ohe la ,aoienza battezza col 
iiomé dì degenerati,' e di delinquenti 
precoci ? 
"Pr ima di tutto dopo tanti anni di 
insegnamento ho avuto la convinzione 
che creature simili non capitano troppo 
spasso nella scuola, sono l'eccezione 
morbosa, e quando capitano sia il 
minestro, medico o educatore nella 
scuola, e colla dolcezza e colla par-
suasione otterrà' quello ohe invano 
spora dalla forza. 

A noi insegnanti manca "però qual­
che cosa che.ci darebbe l'entusiasmo 
nell' insegnamento, la forza nello dif­
ficoltà, il coraggio in questa giorna­
liera conquista delle anime a dei cuori 
iiìlàntili ; ci manca la feiìe. E prima 
di tutto, sopratutto dovremmo aver 
fede nelle qualità del bambino. 

Quando mi trovo davanti ad 
un fanciullo o ad una moltitudine di 
bambini mi sento compreso da un 
senso dì pauroso rispetto per il mistero 
che si nasconde in quelle anime, per 
le energie latenti che forniranno la 
vifa della società futura, par tanta vo­
cazioni ohe forse un giorno irradio-
ranno di luce tutta una civiltà. E mi 
domando se in nome di quello che i 
pedanti chiamano disciplina scolastica, 
noi dobbiamo soffocare o costrihgere 
tante meraviglie e distruggere il germe 
di ogni originalità. In alcqne scuole i 
fanciulli entrano palpitando, a vederli 
nei banolii hanno l'aria di vecchietti 
savi già disillusi di tutto, ossi non 
hanno più altro da tare nella vita 
fuorché stare tranquilli, seduti paoifl-
camente al loro posto, senza far chiasso, 
nò strillare, nò muoversi : tale è per al­
cuni maestri l'ideale del perfetto sco­
laro. Timorosi sempre che qualche 

ran '̂izio faccia capolino nella pìc­

cola anima essi vivono in continuo so­
spetto e, illogioamtmte _ soffocano la 
manil'estazionq di malattie morali ohe 
se mai esistessero sarebbe necessario 
conoscere por; poterle guarire. Ma per-
siiadifttfloceiie, i bambini in generale 
sono migliori di iioi ; purtroppo iV> 
certe piccole monellerie vodiaino un 
male che non esistei ed esso ci som­
bra, enorme perchè nei nostri criteri 
portiamo l'esperienza della vita che, 
non sempre è buona e perché giudi­
chiamo colla nostra vaccnia anima le 
anima nuove. Allora ci par giusto u-
sare la violenza, ispirare il (iiiore o, 
il terrore, ridurre al silenzio e si,ha 
«osi il triste spettacolo di fanciulli 
paurosi, ipocriti, atteriti davanti' al­
l'autorità del mae»tl?o, che si ooìoen-
tranu in loro atossì perché' Id scuòla 
e la disciplina sono por essi insoste­
nibili. Ma, in verità, quando mi ac­
cade di trovarmi di fronte a tali casi 
10 non esito ad atferinare che la dura, 
fredda, dispotica disciplina da noi u-
sata por uftenere l'ordine,, la sqttomis-
sioiio, l'obbedienza» cieca è un 'delitto 
contro l'anima infentile 

ÀpUrtie. 

Camera dui Daputati 
{Seduta del 21 febbraio 1607) 

Pr<]Bia<le Marcop» 

L'Asino alla Camera 
Sanimi interroga iljmln. della Giu-

siizia sui provvedimunti clje intende 
prendere contro l'Asino «ohe offende 
la morale, il buon costume, il seiiti-
raento delibi'famiglia, la fede religiosa' 
in onta allò Statuto ed alle persone 
sacre od inviolabili ». 

Colosimo (sotto segretario alla Giu­
stizia) rispóndo testualmente : 

— Invito l'on Santini a trovare una 
disposizione che colpisca le offese alla 
morale ed alla religione; nell'antico 
codice si; ma nel nuovo codice con 

f ran senso di equanimità, si credette 
i sopprimere qualsiasi pena che si 

sarebbe risolta in una offesa contro la 
libertà di pensiero. 

Non possiamo — conclude — sco­
starci da questa via dove vi ha con-
temporaneamentie rispetto alla libertà 
religiosa e alla l'ibertà di pensiero. 

Sintini risponde miserevolmente de­
plorando l'abolizione del sequestro pre­
ventivo. 

Si passa alla-'diseussìone dei Bilan­
cio dell'Agricoltnra. 

L'associaziono agraria friulana 
citata a titola d'onore 

Cocco - Oriu (min. dell'Agricoltura) 
pronuncia un lungo ed elaborato di­
scorso rispondendo ai vari oratori. 
Osserva fra l'altro che l'azione dello 
Stato va integrata dalle private ini­
ziative, fra le quali menziona a titolo 
'd'onore i'Assoolaziooe agraria Friulana. 

La seduta è tolta, 

Non piò gli onori militari 
ai Sacramento' 

Con recente decreto furono appro­
vate dal ministro della guerra alcune 
modificazioni al regolamento 2 luglio 
IflOa, sul servizio territoriale. In esso 
era stabilito che le sentinelle più vicine 
al corpo dì guardia dovessero dare il 
grido di : Allarmi!, ,ed i corpi di guar­
dia schierarsi e presentare le armi al 
passaggio del Sacramento, delle LL. 
MM. il Re e la Regina regnanti e la 
Regina madre, del Sommo Pontefice 
e dei Capi di Stato esteri, ecc. 

Una delle recenti modificazioni ha 
stabilito che la guardia è chiamata a 
presentare le armi al passaggio delle" 
persone suindicate, eccettuato il Sacra­
mento, solo quando il comandante della 
guardia abbia avuto in precedenza spe­
ciale avviso. 

CONTRO~GLÌ SOIACALLT 
U Saraceno pubblica nella Vita un 

violento articolo coatro il Pascoli o il 
suo ultimo telegramma a d'Annunzio. 
Chiama il telegramma e il resto un 
gioco vacuo di pedanteria ingrata di 
questi retori nel quale tutto è infecondo, 
tranne la falsità. Dice brutta, infame, 
irreverentissima, rettorica la imma­
gine del Carducci che cammina verso 
la Maremma per fare il suggeritore. 

V ammlrazlona di Carducci 
per Victor Ugo 

Il « Giornale d'Italia » pubblica una 
lettera della signora marchesa Teresa 
Venuti che dimostra come i rapporti 
fra Giosuè Carducci e Victor Ugo 
fossero cordialissimi e come pure 
grande fosse la slima e l'ammira­
zione reciproca che i due sommi poeti 
contemporanei dell'Italia e della Fran­
cia avevano uno per l'altro. 

—>,» gp . 

1 poligami non entrano al Senato 
, Il Seualo di Wixsbington ha respinto 
la convalidazione dal senatore Snov-
tevtah, accusato dì poligamia. 

Vedi note e notizie in terza pagina 

!OMEfi;,'&] 
Óonferenm tenuta àalinkf, dqtlSf:-,, 

msto ^assiX/ìireUore àetla Cattedra 
(i>iil)ulhnte' d'agricoltura dei iiaspp 
Ft;iifU;,^^o^cl(ifittile), alla Sooiità,p«r, 
l'ime'fnaméiito popolare di Saette, • 
h'otUià'ì-é prliiia di svolgere: il suo 

tahia,' commemoro coni parola elevata 
i3 commossa il grande maestro soom-
parso( Giosuè Carducci, ch'egli chiame 
nume tutelare della nostra- letteratura,. 
poi entrò in argomento. Eoe» un breve 
Tiasàunto della sua utilissiitia ^ lodata-
conferenza}. . , , 

I prati' hanno imptM'tansa'iìatraordi-
naria naU'azienda • agricola : etnteila ro­
tazione agraria dovrebberq •raj&esen-
itaro la metà de! terreno dife ai oavora 

l prati si distinguono in varie'speéiS: 
Pascoli (per lo più. in regiodì montuose 
dove si .mandano gli animali! Aessì à 
proi'aeci.-irsi il nutrimento), prati na­
turali (sfaldabili), prati • artificiali e 
prati temporanei; ' 

I pascoli in generale sono lanuti ma­
lissimo (Jueste malghe n fùria d'essere 
sfruttate sono divenute insufftcienti ai 
bisogni del nostro bestiame ohe In mon­
tagna ,va non più atreintegrare le pro­
prie ibrze ma a soffrire la fame. 

La curo principali ohe ' si debbono 
ai pascoli e che ordinariamente ven­
gono oramesse sonoi. l'estirpamento 
delle cattive erbe, il trfisporto delle 
cattive erboi il trasporlo delle grosse 
pietre, la conservazione del lateme e 

•la sua razionala distribuzione nella 
malga, la buona'tenuta delle vasche 
abbeveratoi e la sistemaEiona delle 
acque per evitare corrosiotii. 

Anche poi i pascoli sì sfruttano an­
nualmente più di quanto ni dovrebbe, 
portandoci un numero d'animali spro- ' 
porzionato alla loro potenzialità; si fra 
scura di rimettòra nel terreno con la 
concimazione arliflciale gli elementi fer­
tilizzanti . ehe di continuo vengono a-
sportati mediante la pastorizia. 

1 prati naturuii di cui abbonda la 
nostra zona ,,haano pura bisogno di 
maggiori' cure. ' Anzitutto devonsi ' si­
stemare gli sioli per l'esportazione del­
l'acqua sovrabbondante. Diligenti'erpi­
cature e sCariSastura rendono il ter­
reno più sofBoò ò facilitano a^li agenti 
atmosferici la loro pebetrszione in con­
latto colle radici delle piante. Una pra­
tica indispensabile per ottenere un 
buon raccolto è la smuscliiatura ohe 
sì eseguisce mediante macchine spe­
ciali dette smuschiatori. 

Quando specialmente in seguito al 
disgelo, il ter/eno si rende troppo sof­
fice ostacolando cosi il processo nutri­
tivo delle pianto è opportuna la rul­
latura. 

A chi voglia, riiMrrere alle sfalcia­
trici per risparmiare di tempo e pei-
ottenere un migliore reddito dal fo­
raggio s'impone la necessità dì spia­
nare il prato spe.3ialmente quei cumuli 
che fanno le talpe. 

(J€ piante che costituiscono il prato 
naturale debbono ossero iij prevalenza 
leguminose e graminacee; favorire lo 
sviluppo delle prime signiflca arric­
chire il terreno di azoto che esse hanno 
la proprietà di accumnlare. Pi-r favo­
rire quello sviluppo è necessario usar» 
i concimi artificiali e par distruggere 
certe erbacce che infòstano il prato, 
la calca e il gesso. 

E' grave errore l'uso del letame sui 
prati naturali poiché i suoi elemanti 
l'ertili^zanti prima di entrare in azione 
sono diapersi dall'tirìa, dall'acqua e 
dal sole, Piuttosto sarà buona cosa 
usare "ì terricciati, la cenere, la fulig­
gine, eco 

Ciò che devesi tener presente però 
e il seguente principio; restringere par 
quanto è possibile il prato naturale e 
porre il terreno in rotaz'one. 

La fienagione va fatta a tempo op­
portuno; li ritardo è dannoso perchè 
quando l'erba si secca perde gran parte 
dai suoi elementi nutritivi 

Ad evitare quest'inconveniente che 
proviene dall'epoca troppo laboriosa in 
cui cade ia falciatura occorre l'uso 
delle macchine con le quali possiamo 
eseguire lo sfalcio rapidamont»; ma 
le falciai rici sono care ed ò possibile 
il loro uso solamente là dove esistono 
circoli agrari o istituzioni congeneri. 

Il prato artificiale più comune è il 
medicaio 11 terreno dev'essere prepa­
rato con un lavoro profondo e con una 
concimazione d'impianto abbondantis­
sima ; nei terreni dove esistono ondeg­
giamenti e in quelli umidi per loro 
natura è indispensabile anche un la­
voro di livellazione par il quale si 
presta ottimamente la ruspa. 

La concimazione di perfosfato mi­
nerale 0 Tliomas vuol essere comple­
tata dalla potassa di cui i nostri ter­
reni abbisognano Indispensabile è la 
scelta oculata della semente che spesso 
0 è dafloiente per facoltà germinativa 
0 contiene i semi della cuscuta e dì 
altre erbaccie. 

La semina può essere fatta a mano 
0 con ordigni speciali ; l'uso di questi 

ultimi arreca un'eoonomiaiiinotevole e 
un migliori^, «(fette par jFuniibrmità 
delio «p*rgimeito..Anotiai nei prati ar-
tìflcisli (sono indispensabili tó erpioa-
lufo, la ewriflcaturB (apeoie nei vecchi 
medicali), l'estirpamento déllBierbaccia. 
> ..Nelle . «onoimazioui bisogna avere 
.l'avvertenza che le giftnte,abbiano aa-
'Sunto un discreto sviluppo.e ohe non 
^stio (bagnate o dalla piòggia o dalla 
guazza perchè i, s'ali ohe tri. si spar­
gono non abbiano, a bruoiarla. Per la 
raccolta giovano,,)e awertenea ricor­
date a,, proposito M prati naturali. 
Molte possono essere le cause di depe­
rimento del medicaio ; il dìfutto o l'oc-

• cesso d'aegua, )a preaenga di piàhte 
peraasite come la fluscuta, la cizootonia 
ed altre; unavol ta . i l medicaio era 
l'anpezzamenlo prediletto,, era orgoglio 
dell'agricoltore fa lunga durata di asso. 
Oggi noa più : considerando la me­
dica come- pianta miglioratrice del 
suolo si ritiene per l'economia' agricola 
di.porre questa coltura, in .rotazione 
per modo che in breve giro d'anni 
tutto il .podere abbia a sentinna i be-
nafloi etfetii. . , ,,,,, 

illtrlfoglio f una'piante,foraggera 
importantissima eppure .non larga­
mente adottata fra noi;,e,ciò a torto 
poiché li ,triibgiio .rustico di natura 
non ha le esigenze .della,, medica uè 
rigua.rdo a l , terrei)»,,gè riguardo alla 
conaittìalétoiife. OiO»ainque diffondere 
questa cpltjl.ra,9 sostituirla sempre a 
quelle inoht) ' rimuneratrioi come d cin­
quantino, di cui sono ben" noti gl'in-
con'vonienti'. 

La semina del trifoglio vuol essera 
possibilmente antecipata e richiede da 
15 a'25 kg. di semente pei* ettaro. 

Altri erbai si possono formare con 
lupinella, iseiape bianca, fera caval­
lina, pisèllo grigio, rapa, blè'toie, sor-
ghetta. • • , . ' 

11 sovescio'dì alcune di queste piante, 
come la fava cavallina, ja lupinella 
ecc costituisce un'ottima Concimazione 
e gioW particolarfneute ai terreni scarsi 
di materia organica più assai dallo 
stallatico perché si distribuisce con 
maggiore unifortaità per tutto il ter­
reno; La conservazione del foraggio è 
di atraordlii'ària importanza' ' e spesso 
dì non poca ditncoltà. ' ISei soliti pa­
gliai 0 fenili,'ò aìaroìsiSe'tì si secca 
tanto da penderà' ijuasl' totalmente ì 
fiori ,e le foglie diminuèndo •così le sue 
facoltà nutritive Oottveft'i'ànte' sarebbe 
l'adozione dei siVas e elei (tetto bruno. 

I primi si ottengono comprimendo 
l'erba appassita iii fo'sse fonde circa 
SO cent, e larghe da m. 2 a 8 ; il tutto 
e ricoperto coli 'paglia; e''corpi pesanti 
che esercitino una pressione da 6 a 
7 kg. per mq. Il fieno bruno si ha 
ammucchiando sui'prato'l'eiba appas­
sita e aprendo e rifacendo il mucchio 
per due o tre volte quando si avverta 
che nell'interno la temperatura è sa­
lita a circa 70 gradi ' 

La larga contbrenza dall'eg. prof. 
Bassi fti spesso interrotta da domande 
del pubblico attento ed 'interessato al 
suo dire a ouili.̂ egli rispose sempre 
con prontézza "e abbondanza dì notizie 
che dimoatrano non ' solo la dottrina 
dell'oratore ma anche la sua rara e-

PaluaEZ'a 
Pat r io iConslallo 

'M — (Moscardo) Per la cronaca 
dei fasti amministrativi di Paluzza 
raandovi una succinta relazione della 
discussione avvenuta nella seduta di 
oggi del nostro Consiglio Comunale. 

Sono presenti, undici consiglieri, »» 
non erro; o, nonostante la pertinacia 
di tenere riunioni in giorni feriali, il 
publjlico accorse numeroso-

. Primo argomento era % l'approva­
zione del progetto per i locali doile 
scuole di Timaui» ohe feci scatenare 
le ire partigiane del consigliere per 
quella fraziono, Ebner,, sempre per la 
nefasta questione della località, da 
spìngerlo a votare contro. 

Ci peritiamo osservare semplice­
mente al sig Ebner che l'alto dovere 
per un consigliere che vuole restare 
seduto sulla sedia municipale, è quello 
di appoggiale, almeno, se non studiare, 
le proposte dirette ad avantaggiare 
la condizione delle frazioni e del Co­
mune in generale, sempreohè non de­
rivi da ciò un danno a lui e compa­
gni. Ad evitare una nuova lungagnata 
accidiosa su tale argomento, dirò che 
il progetto anche senza il voto del 
consigliere per Timeo, sig. Ebner, 
passsò felicemente «ad gloriam tima-
ue unsque». 

Esprimiamo però franco, e sincero 
il desiderio ohe il progetto ma restì 
impigliato negli ingranaggi burocratici 
degli uffici superiori per essere man­
dato poi alle calende greche, come 
toccò, sventuratamente, al progetto per 
i lavori di terza categoria che da un 
anno giace ancora negli scaffali com­
missariali prefettizi senza che nessuno 
pensi a rimuoverlo di là; ma asi'ct-
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tiamo speranzosi che con Pottolire 
prossimo si aprano i battenti della 
nuova scuola ai ftmoiulletti di Timsii 
pur essi volonterosi dì appromlore il 
•* verbo » dell» scienza nuova. 

Il provvedimento per i locali della 
scuola mista di Eivo è pure appro­
valo, un po' forcatamente, se ben ci 
infbmiflo.^par'U'ttlsto'-ffiirsg^o di* 
ooB aggravare'(jon nuove aposo il Co-
bnàe aampr^ in l'avbl'eidelPiltfMione 
è dèi maestri cBò 'si lam'éiitaiio quasi 
«quotìdie». • 
i Si voleva da qualcuno aggiungere 

all'aula unica oa appaftamenline per 
la maestra, date le difficoltà, per g\\ 
insegnanti, ohe provengono dal di l\iori 
del Comuae.'di trovare un conveniente 
tìt^gio 0 nn modesta perisione: che 
bazza ehi per un maestro o maestra! 
troppe esigenze, lusso, comodità, non 
disgiunte queste cose belle. da una 
briccica di prepotanza, hanno oggi 
questi aignori maestri ohe. cantano la 
aterna geremiade! 

Cosi raèionano in molle parti del 
felice regno italico, i saccenti ipercri­
tici sul conto di essi. • 

Oltre questi, cinque argomenti ven­
nero ancora-discussi ed approvati: ne' 
rimangono quindi per la prossima 
adunanza altri otto. 

La nomina > del medico venne ri-
' niandata in attesa delia terna ohe, a 

DÌO' piacendo, verrà spinta su dalla. 
' Prafettura ; quella dalla levatrice, è 

pure rioiftadata per mancanza di tempo 
da discutere. • ÌJ& dìmisaiont, divenute 

• ormai famose, del nostri assessori de­
mocratici, sono pura rinviate, per in-

• disposizione..-., politica.... dell'ambiente. 
Ma.... dopo la commedia, la farsa,e...' 
cosi va' il mondo.... 

Ad un'altra volta cose migliori'e 
speriamo, piti allegre. 

¥ilb Santina 
Qàiuaionl 

" ZI.'(vice Cirio) — Quando 1*attuale 
.ìmminislraziohe sall'al potére, i buoni 
paesani credettero , che fosse inaugu­
rala un èra di prosperità e progresso 
nel palazzo comunale, infatti il pro­
gramma degli aspiranti alle cariche, 

, spibglieva tutti i vecchi queliti, e ne 
•proponeva un' infinità di nuovi, di bal-

' lissimo aspetto. Villa Santina avrebbe 
avuto : il palazzo delle scuole, acque- ' 
dotto nuovo, sventramento della stretta 
dì borgo S. Antonio,, il bosco Salotto 
ridotto in parco, copertura del roiello 
che attraversa l'abitato.', 

Uii anno, è trascorso, e tutti ancora 
attendono l't̂ dempimenUi d» _que8te pro-

"mésse. Nessuno pàijla più di locali s'co-
"laalipi, ora iiiadatti.e ^contrari ad ogiii ' 
règola 'd'igiene," divisi in Ben cinque 

' Iviógbi nelle due frazioni, di Villa San-
• (ina e Invìllino, iioii Ai acquedotto che 

l'attuilo'è,'in3ufficiente e inquinato, non 
di viale d'accesso alla stazione, immi-
liénte ad èssere costruita, né di nessun 
altro progetto di quel meraviglioso 
programma ! ? , , 

13 po.ichè, siamo in tema dì cose co-
mimali, ci saprebbero dire quei si­
gnori del Comune qualche cosa in me­
rito'al Patronato scolastico i Sappiamo 
che pei- cura di questo furono confe­
zionati, fln dall'ottobre" u a. diversi 
vestiti, e mandati al Sindaco per' la 
distrìbiizione ai bambini poveri. Ma 
égli, riparato ,dallà sua pelicela non 
ha pensato al freddo, d?l quasi pas­
salo inverno, che gelàya le nude mem­
bra di ' quegli infelici èsseri ! 

Paulai^o 
, crònaca sanzà lllolo 
Tutti i giornali si sono occupati del 

l'anarchia del nostro Comune, lamen­
tando il modo deplorevole con cui le 
cose,,qui procedono. 

A:'"nbf-le'lamentele parvero ingiuste 
e-dettate' da' un errato bisogno di 
riordine. 
' Allorché un anno fa si cominciò a 

• mancare dèi Conciliatore,, per un mo­
mento sombrò • di non poter vivere ; ma, 

• 'ben presto la ragiono subentrò e. ci 
'dimostrò ohe, pur orbati del Giudice 
Conciliatore, si sta più tranquilli e 

' senza litigi. 
Mancò in seguito il medico nò il Co-

' mune provvide per la sostituzione. Ma 
che importa' se diffetta il medico, quan 
do, pur con asso, si muore egualmante 
B senza di esso egualmente si vivel 

Anche il Sindaco, la ' Giunta ed il 
' OoDdiglio oggi in fatto non esistono, 

ma per questo nessuno sì meraviglia, 
quando d'altro canto non esistono nop-

' pur atti da Armare e affari da sbri­
gare 6' quando vi è il prete che con­
sacra il matrimonio e accerta le nascita 
e le morti. E d'altronde a che servono 
qui il Sindaco e il Consiglio, se l'at­
tuale esperiènza e l'attuale regime mo­
strano ohe tali uffici sono per noi 
inutili? '• 

Egualmente a Paularo non vi sarebbe 
bisogno neppure. di maestri. Qui. si 
nasce come Minerva né per noi fanno 
le istitu'zioni addatte 'alla gente meno 

~ intelligente ed evoluta. Sarebbe quindi 
opportuno licenziare' a mandare a 
spesso anche i maestri. 

Quando abbiamo un solerte esattore 
ohe riscuote le tassa, questo è quello 
che ci basta ; tutto 11 resto è superfluo ; 
diffatti qui nessuno agogna medici, 
maestri, Consigli Comunali, Giudici 
Conciliatori e la Prefettura trova che 
cosi tutto va' bene. 

La R Prelalturci. ha bufi altro da 
occuparsi oltre quello che ai chiamano 
diii profani le miserie e le baraonde 

del Comune di Paularo. D'altra parte 
a che prò' portare sino a Roma le 
cose nostre e séotoro Ro e Ministri per 
lo sciogli mento d'un Consiglio eiie non 
ftinzioiia e non occorre funzioni per, 
poscia' svogliare il corpo elèttorìite ette ,• 
dormo saporitamente? 

Il progresso, colle suo esigenze, colle 
•su9«48tituiiÌDDÌ é nemico dellit ffelieitlrs 
Dolora stiamo meglio dì prima senza 

.-tanti; fastidi proàccupazioni : abbiamo 
'stìló'ì'ésatforol' " 
.,TeBjDÌ5aatri«r.caUs;l nostri nei quali 

,if'raW?ànlMè dèlia «il • •• • 
,seriipllce ' 

vita è abbastanza 

Bertoldo Scorpioni. 

'fìemona^ 
Dacalogo 

21 (Amico)' ~ -E' stalo dispensato, 
a cura dèlia nostra Società Operai*, 
con convinzione ohe venga osservato' 
e di conseguenza scongiurati tanti 
danni morali a materiali,, il seguente 
«Decalogo dell'Igiene dell'Operaio» ; 

1. Quando ti alzi al Mattino, apri 
le finestre della tua stanza ; lavati, 
non risparmiar acqua. .La pulizia del 
corpo dà vigoria e salute. 
' 3. Non lavorare sino alla stanchezza, 
avita di esser lento ed ozioso 

lia fatica estenua il' corpo, l'ozio 
intorpidisce il vorpo e lo spìrito. 

3. Sii parco nel mangiare e ma­
stica molto. 

4. Non tenore il cibp e non man­
giare nei locale stesso dove lavori. 

6. Prima'di sederti a menta, lavati 
con cura la mani e la bocca. 

'fi. Non bere liquori. Bevi dql vino," 
ma mai in eccesso. Abbi in orrore 
l'alcoolismo, che degrada l'individuo, 
toglie la saluto e prepara alla fami­
glia la miseria e la degenerazione. 

7. Non sciupare, mai la tue forze 
nel piacere, • -

8. Non fumare eccessivamente, non 
maaticaro tabacco e tanto meno. i 
mozziconi dì sigaro,' che ti vengono 
offerti da estranei. 

,9. Un giorno per settimana riposa 
Bedica quel giorno alla famiglia, alla 
lettura, alla passeggiata, fuori dalle 
porte della Città. 

10. Se sei malato, miserabile od n\-
coolico, non formare famiglia. 

I Agli non devono soffrire per colpa 
dei padri. 

Tutti si attengano a tali norma, e 
grande na sarà il vantaggio, non solo 
individuale, ma dell' intera Società. 

Hbua d'oro 
. I fortunati coniugi, che oggi festeg­

giano il 50, .anniversario del loro fe­
lice, matrimonio,, sono ; Antonio; Patat, 
d'anni S8 e Patat Gì̂ ŷ âna d'anni 79, 
dalla vicina frazione di Maniaglia. 

Due yecohietti arzilli e contenti che 
promettono ancora felice e lunga du­
rata, .circondati dall'affetto dei tigli e' 
di ben il nipoti 

Assistettero alla Messa nella ohie-
sula della frazione e quindi, seguiti 
da una lunga schiara di parenti ed 
amioi.irincasarono in attesa del pranzo, 
che riuscirà certo allegroe commovente. 

.'Vugurì alla novella coppia ! ì 
Fin* lavoro 

Ebbi occasione d'ammirare un bel­
lissimo ricamo, opera d,ella sig.na Vir-
giniî  Cristofoij, di qui. ' Il lavoro rap­
presenta un 'paesaggio, sul lago' di 
Como, ed è ricamato sii seta bianca 
in chiaro acuro. 

II bel soggetto e la finezza con cui 
è riprodotto è degna' di meraviglia 
liello, nel vero, senso della parola. 
, Altri bellissimi lavori furqno ese­
guiti dalla ,aullodata, ohe dimostrarono 
essere essa ' davvero maestra in tale 
arte. 

Certo soddisfatti appieno rimasero e 
rimarranno chi a Lei ricorse 6 ricor­
rerà per qualche ricamo. 

Farina di Maniago 
La cosa a poalo i 

30 — Non sono esatta le cose ohe il 
corrispondanltì firmatosi Pansà scrive 
nel Pflesfi àe^ 1(3 corrente nei riguardi 
della Società Operaia, Noii so se lo 
scrittoro l'abbia fatto per ìgndranza d. 
per cattiveria, in ogni modo è, bone si 
sappia che la Società Operaia^di,M. S, 
fra gli operai di Fartnà malgrado i! 
tentativo di certi maligni di vederla 
naufragare, va ottimamente bene. 

A suffragio di questa alfertnazione 
mi permettto pubblicare lo specchietto 
che segue. 

Grazie dell'ospitalità. 
Antonio Moro 

Rendiconto del 1906. --- Soiji iaoritr 
-ti 202. 
Entrata di Casaa L. .2001:23 
Uscita . » 284 .OD 

Civanzo attivo L. 1717.18 
A questa somma va agi-
giunto il civanzo del 31 di­
cembre 1905 » 2560.41 

Si avrà così a 31 dicem­
bre 1807 L. 4277-59 
cifra ohe per la Società Operaia di M. S. 
di un pìccolo paese non può dirsi rii-
sprezzabilo. 

Ilo attinto questi dati dal resoconto 
ufficiale firmato dal Presidento avv. 
M. Marchi, dal segretario e dal cassiere. 

Questo per la verità e per evitare 
erronei apprez'jamanti sull'andamento 
di questo nostro benemerito sodalizio 

Xl lh Febbraio 
'" Pir iniziativa della « Unione Lom­
barda delift- paco » venne oggi dira­
mato in tutta Italia il scguonto tuani-
ihSt'ò'.''̂ '~ '̂̂  - '- '" -'--'' -' ....i^. 

.mtiani! 
Oggi, in tutto il mondo, è aoleuna 

manifestazione di paco e di soliduriotà 
di popoli! 

Cetttovetìticinqutì anni or sono, oltre 
l'Oceano, - nabceva in qupsto giorno' 
Giorgio •Washington, l'eroe liberatore, 
lo statista fondatore della confedera­
zione degli Stali Uniti di America. 
' Tale anniversario, sacro al vincolo 

di solidarieUi che unisce l'antico al 
nuovo mondo, simbolo ed auspicio di 
libertà, di unìono e fratellanza della 
nazioni, viene ogni anno soleimemBnte 
commetoorato in tutto 1 pspsi par l'i­
niziativa a il concorso delle Società 
della paca di Europa e di America 

A late plebiscito mondiale dì con­
cordia e di giustizia internazionale, 
dovunque affermanteai per l'incremento 
dciriHiiouo 0 del progresso intornazio-
ttald, non può, non deve maucaro l'a* 
desioiie entusiasta del popolo italiano I 

L'Italia, risorta a indipendenza in 
nome di ogni più elevato idoale di 
civiltà a di giustìzia, deve oggi dire 
lai' sua parola eloquente, devo concor-
demanta affermare che il suo cuore 
batte all'unisono col cuore di tutti i 
popoli 0 oho a' tutti sì unisce nella su-
ulìme asplraziono dal trionfo del diritto 
e della paco fra le nazioni! 

E come il nostro Governo h!i voluto 
anche,' quest'anno,, «in elavato spirito 
di educazione civile, cha la grande 
fasta dalla , paca abbia eco nelle pub­
bliche scuole,, cosi anche la nazione 
tutta cooperi a questa manifcstnzione 
universa, portandovi l'adosiono feconda 
del suo pensiero, il fervido volo dnl-
l'animo suo! 

Dica oggi l'Italia, dopo l'evento im­
portante del XV Congi'esso UniV'irs'Urt 
dolili Pace, tenuto lo acorso aulnnno 
in Milano, e quasi alla vigiglia della 
seconda Conferenza internazionale del­
l'Aia, quando profonda ad urganta sia 
la nacassilà di perseverare nel.lavoro 
diurno por là paco fra i popoli ! 

L'IU l̂ia, alla Une cosciente dai pro­
gressi dei'tempi, ohe vanno dovunque 
intassando le file di una pace piti vaiata 
e sicura, validamente li aasccondi, 
ponendosi in prima linea, a fianco del­
le generosi nazioni cita mirano con o-
pera continua d,i educazione e di pro­
paganda a ' preparare la grande fra­
tellanza avvenire ! 

Questo è l'imprendìacibilo dovoro di 
noi tutti, o Italiani. 

Sappiamolo comprendere, sappiamolo 
compiere, se'vogliatho seguire le tra­
dizioni dèlia nostra storin, integrando 
l'universalità di Dante, il pensiero di 
Mazzini a l'eroismo di Garibaldi ! 

Viva la pace e la giiistizia, viva la 
solidarietà dei popoli! ; 
Per il Comitato della Società intera 

por la Paco Unione Lombania ; 
Il preaidoute ; E T. Moneta 
Molla nostra souote 

In Liceo il XXII febbraio v. 
lebràto con' ' discorsi dei prof 
glìano'e del prof Rovere. 

In Ginnaaio ugni prolèsaon 
rispettiva classe, aprendo la 
apiegò agli alunni d aigniflcató ilella 
odierna manilèatazione. 

Altrettanto sì è fatto airiatitutu ed 
alle Scuola Tecniche. 
Il ministro dell'Agricoltura 

e l'Ass. Agraria Friulana 
lari alla Camera, discutendoai il Bi-

.lanciodell'Agricoltura, il ministro Cocco-
Ortu- pronunciò un bollissimo diacorso 
in cui ebbe modo di rilevare,il rapi-
diasimo e confortante a costante incre­
mento della proprietà nazionale, 'incre­
mento ch«, nffarmò il ministro, il Go­
verno non mancherà di ìnooruggiara 
e secondare. Ma l'azione dello Stato 
non basta, aoggiuiiaa l'on. Oocco^Ortu, 
essa va integrata dalle private inizia­
tive,' fra la qUàH .menzionò a titolo 
d'onore, l'Associazione Agraria Friu­
lana. 

Ci compiacciamo vivamente per qua-
ato solenne riconoscimento delle altis­
sime benemerenze della nostra Asao-
ciazione Agraria. All'attivissimo Pre­
sidente Domenico prof Pecile e a quanti 
con lui cooperano ,al buon andamento 
del grande istituto, le nostre più viva 
felicitazioni. 

Scuola Popolare Superiore 
Questa sera,' alle ore 20.30, il prof 

Cai-lo La^omaggiore parlerà dì Giosuè 
Carducci ìUuatrandol'ode «In Carnìa» 
e altre poesia. 

Che razza di " espressi „ !... 
Il giorno 19 corrente alle ore 11.5 

vaniva impostata alla Stazione per la 
Carnia una cartolina pur espressa di­
retta al signor Andrea Bullon impreii-
dilora di lavori nella nostra città. 

Tale cartolina vanne consegnata al 
3ig. Rulfon solo atamano, 'À2, alla ore 
novo ! 

E poi ai dice della. vettura Negri... 
Alla Chiesa Evangelica 

11 Pastore dalla Chieaa annunzia ohe 
questa aera l'està mondiale della PaoC; 
terrà su quaato .argoiuento "^^' 
fareiiza allo oro 8 I[4. 

Un buon provvedimento 

nno ce-
Momi-

ualla 
lezione 

mia Coh-

* AbbtaiBo aijfiannalo gitìrnl sono alle 
condizioni in cui si trova, il noatro 0-
spitale rigurgitante di ammalali e ab­
biamo aooannato in forma aflhtlO'Hom» 
maria all'opera della Commissione Mu­
nicipale cha ha per compito di sussi­
diare "a duiiiioilio e di riiMvordre in 
qualche modo quegli indivitiui poveri, 
convaloacenti, che ,non hanno (ismiglia 
e non .si trovano pel momeulo in con­
dizioni di bastare a so slessi. 

E' un fatto ripatutamente lamentalo 
dai preposti all'Ospedale, dì avare delle 
presenze per gante che a stretto rigore, 
non è pili ammalata, ma che per ra­
gioni ili umanità non ai posaono mat­
terò sulla strada, perché nell'imposiai-
bilità di guadagnarsi la vita 

A queati bisogni provvede in via 
eccezionale la Gominissiono Comunale, 
corcando di' integraro l'opera della 
ConKregazione di Carìtii. 
, Sappiamo che la Casa di Ricovero 

si è offerta di ospitare per un corto 
lampo questi convaiascentì purcliò non 
abbiano bisogno di cura niedictie e 
possano adattarsi al regima di qiiei-
r Istituto. 

Con ciò ai otterrà il vantaggio dì 
avaro qualche latto libero di più al­
l'Ospitale e di non aggravare il Co-
ìnuna con ralle gravo.'ie dì ammalati 
apese per persona che raalmeute ain-
nialalo non aono. 

Un'adunanza di Ragionieri a Milano 
il Collegio Friulano sarà rappreaenialo 

L'altro giorno, noi soli abbiamo 
pubblicato il regolamento di attua­
zione della legga sulla prolèssione dei 
ragionieri Ora veniamo informati die 
il Presidente del Collegio ' dai iiagio-
iiieri di Milano •— Ettore IXiZzanlga — 
ha diramato ima circolaro ai collaghi 
d'Italia por chiedere ad essi so non 
tosse il caao di lanari) una riunione 
in quella città per discutere su taluni 
punti di detto regolamento e della 
leggo stessa, ohe potrebbero essere 
variamente interpretati ; in iapqcift 
sulle disposizioni iransitarie — e per 
formulare voti da aottoporsi ai Tri­
bunali, ai quali, è affidata la Ibrma-
ziono dei primi Albi. 

1 Presidenti dei vari Collegi ili Ra-
gioniari d'Italia, risposero aderendo 
all'invito e perciò l'importante adu-
nunza aarà tenuta domenica 24 cor­
rente alle ore 10 a Milano, in Via 
Dante N. 4. 

Sappiamo ohe a rappresentare il 
Collegio dei Ragionieri dal Friifli si 
recherà a Milano il Presidente sig 
rag. Vii/orlo liotussi accompagnato 
dal suo segretario rag. Mario Agnati. 

A propoaito delle diaposizioni tran­
sitorie contenuta nel Ilagolamento 9 
dicembre 1900 suH'eaercizio dalla Pro-
leaaione di Ragioniere, il Presidente 
Botusai diramò ui colieghì di Odino a 
Provincia una circolare che pubbli­
cheremo intagralmcnte domani. 

t morto il decano dei giornalisti 
Durante la scorsa nolla è morto il 

prof. Camillo Gìuasani, ohe per tanti 
anni fu direttore dalla Patria del 
Friuli. 

Era una figura caratteristica; non 
v'è in Udine — ed anche in Provincia 
— persona che non conoscesse il prof 
Gìuasani. 

fi'u un galanltioioo, un lavoratore 
instancabde, un giornalista di una 
certa abilità ingenua e bonaria. 

Da molli anni giaceva a letto in­
fermo per grave malattia. 

FORNO COMUNALE 
lari aera ai è riunta la Oommisaio-' 

ne del Forno Comunale, sotto la pre­
sidenza del rag. prof Lrcolo Carietti;' 

Dopo I esauriente discussione venne' 
approvato il bilanciti dalla gestioiiè 
m)b- |i)06. 

Alla Banca Cattolica 
Ieri ebbe luogo l'Asseinblea generale 

ordinaria degli azionisti dalia Banca 
Cattolica di Odino per udire la rela­
ziona sulla gestione ItìOS ' 

Preaiedeva il Prèsidebto del Conaiglio 
d'Amministrazione, assistito dal aegre-
tarìo (il Direttore della Banca). 

Erano praaenti N." 63 aooì ed il Pre­
sidente, dichiarato legala il numero 
degli iutervanuti, nominò a acrutatori 
ì.signori Margreth Enrico a Zamparo 

' Giovanni, indi diede lettura dalla ra-
lazione del Bilancio. 

Anzitutto commemorò con nobili pa­
rola il compianto Lodovico Diana. Il 
Consiglio unanime si associa. 
' Quindi viene esposta la aiiuazioRe 

della Banca. L'attivo è di L. 3,520,423.88, 
il pasaivo di L. 3,400,013.13: l'utile 
netto da ripartirsi è di lira 24,410.73. 

Ad unanimità il Bilancio è appro­
vato 

Si paasa alla ìlomina delle cariche 
e risultano olotti : 

Consiglieri; de Pace Co. Giuseppe, 
Ju'ssig 5. Giuseppe, Margreth Eurico, 
Martinuzzi Francesco, Maltiussì Avv. 
Dott. Francesco, Miani Cav. U)f Nob 
Pietro, Rosellì Luigi, Scroaoppi Luigi, 
Zamparo Giovanni. 

Sindaci effettivi : Oa-sâ ola avv comm. 
Vincenzo, de Santa cav. D. Fortunato, 
Ostermann mona Franceaco. 

Sindaci suplonli ; D'Orlando Tiziano, 
Pagmitli Giovanni. 

Consiglio Scolastico Provinciale 
Altro varie doliberazioni 

Abbiamo pubblicalo ieri le più im­
portanti deliberazioni prese dal Con­
siglio Scolastioo Provittciaie nella se­
duta di mercoledì. 

Ecco le altro decisioni òhe vennero 
presa nella, atessa seduta.; .., 

Trasferimento del maestro Chinaglìa 
Ippolito» da . Spilimbargo ad- Azzano 
Decimo'. "Approvalo. ' 

Rinuncia della iqtieatra Mftrtinez di 
domoglians" e provvedimenti per la 
sua sostitujione — Preso etto. 

Barcis — Scuoia mista vacante — 
Preso atto della nomina d'OIHoio della' 
signora Tordazzì Valentina fetta dal 
Provveditore. 

Bertiolo— Istituzione di una acuoia 
mista facoltativa per la frazione dì 
Virco Approvato. 

Pordenone — Istituzione di una 
torza classo maschile ai Capoluogo 
Approvato. 

Pordenone -~ Si Irasfariace dalle 
scuole di 'l'orni alle inaBchili del ca­
poluogo la signora Corazza Giulia e 
si nomina jier le scuoio dì Torre la 
signora Domiduzzi .'sfalda. Approvato. 

Geroona — Suddivisione della scuoia 
di Campo in due miste. Approvato 

Caaarsa — Suddivisione della scuola 
miata di S. Giovanni in tma maachile 
a una fomininile. Approvalo, (ai asse­
gna alia maacliiia la maestra Palesa a 
per la foniluinile è nominata in via prov­
visoria la maestra Emma Vacoaroni. 

Pontabba — Divisione dalla scuola 
mista di Slurtena alta in duo acuolo, 
per grande numero di alunni, Appro­
vato. 

S. tjuirino — Diatribnziono degli 
alunni nelle vario acuolo — Si prende 
allo. Invitando' i! Comune ad attenersi 
d'ora in poi a! Regolamento. 

Budoia — Convarsioiie della scuola 
maschile a leinmiiiilo dì S Lucia in 
due miste — ApprovatO-

Laatizza — liisagnameuto religio-Hu 
nelle scuola — Si approva elio aia ' 
impartita l'ultima ora del sabato dal 
Capponano dal luOjjo esaeiidovi gl'iii-
segnantì non Idonei. 

Sacile — Ricorito dei l'nizioniati di 
Cavolano e Viatoria perchiS sia modi­
ficato il piano della riforma — Re­
spinto. 

Propotto — Rieorfio dai l'razioniati 
(Il Podresc/i cóntro il trasferì manto 
della scuola da Podresca a Oodromaz. 
Il ricorao é reapinto percliè la seda 
di Codromaz 6 più centrale. 

Caiiraaso voto favorevole 
Udine — Società degli Aailì d'in­

fanzia. Domanda di auasidio. 
Ciaoris — Domanda di sussidio dei 

Comune par arredamento acoiaatioo. 
Ovaro - Domanda di sussidio della 

Società Operaia per la scuola saralo. 
S. Pietro al Naliaone — Domanda 

di sussidio dei Comune par il mante-
nimonto delle, scuole auperiori. 

Tolmezzo — Domanda di sussidio 
del Comune par arradaraento scolastico. 

Decisioni diverse 
Cividalo — Convitto ISazionalo. Bi­

lancio preventivo 1907 — In linea con-
tabile il Bilancio è approvato. 

Scrutinio delle elulioni pel Consi­
glio Scoloitico del nuiestri « direttori : 

Direttori effettivi; Baldiasara, Fat-
mrello; supplenti; Modotti e Bruni. 

Maestri allattivi : Dorigo a Rieppì ; 
supplenti : Cappellazzì e Lazzarìni. 

Forgai-ia — Ricorso del maestro 
Lonarduzzi Vincenzo per l'elevamento 
alla prima olaaaa dalle scuole del Co­
mune, Reapiiito. 

Quando la verità s'impone 
Quando la verità dei fatti s'impone, 

è quasi un dovere dì coscienza, anche 
nel più acattico degli uomini, rompere 
la riaervatazza ed il ailenzio e dire, 
ctìiafO a fòrte il proprio parare t II 
taiità furia di laudi per un (ìirraaco, 
cosi diceva in una delie sue splendido 
lezioni il, prof Murri decoro e vanto 
'dèi l'Ateneo Bolognese, io mi compiaccio 
,'di npn veder mai stampato il mio no--

me». E nessuno pensa càrlamenta a' 
condannare questo modo divedere nel-
l'illuatre maestro, perchè, come Egli--
aggiunge, altro è dire ohe un aganto' 
riaponde a certa indicazioni, altro è 
dire che guarisca certi mali.' 

Ma è anche varo che ci aono rimedi 
cha hanno una indicazione cosi bene 
precisa e limitata, che si può senza 
tema di errore consigliarlo aempre a 
tutti coloro cha presentano quella data' 
malattia. Si è perciò che marita loda, 
aacondo noi, il diatinto medico dott. 
Nicola Lazza di Soriano il quale, per 
quanto scettico e riservato, sento il bi­
sogno di dire quanto appreteo : 

s Non ho mai espreaso il mio elogio 
auirEsanol'aie per,due, ragiQC(ì: 1° per­
chè sono piuttoato avaro nel' vilaaciar 
certificati auUa bontà dì proparati, 
anche quando essi lo meritano, e l'E-
aanofela è superiora ad ogni elogio; 
11° perchè parevamì superflua la mia 
voce in mazzo all'iiiterminabile coro 
di collaghi che vantano t(U8sto prodol-, 
to. Ma debbo pure anch'io esprimerà 
il mio pensiero, inquantochè sempre 
non ho avuto che a lodarmi di aver 
preacrìtto l'Esanofela dalla ditta Bisleri 
di Milano in qualsiasi forma dì inl'a-
ziona malarica; ad io esercito in luogo ' 
malarico ». 

Corso odierno delie monete 
Corono 10470' |' Napoleoni 20,— 
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Af deputato Solimbergo 
11 signor Solimbergo,' depu'tetò. del 

Collegio, ci iiKliriMKviina ìeltara nel 
Oiornak di Ud#ài in risposta ad un 
sereno nostro tftlóokr,- iB|0ui'#9pritne-' 
vano'la no3ti'̂ ',^meravigf# ibà- il So­
limbergo atea ,̂"*!! 49àle, noB'ba'^'pa-
tritnoiii (la aap.ini*t¥Bré' o profassìoni' 
lia esercitaro,;:Ìfqulndl | i ; trova nella 
fortunata condftione di 'polof deiiìoare 
tutto il suo téffiiK) agll'intoressi, dei-
Collegio, ~ atilk flnoi'ià- abbia IHtto 
per la soluiièft'e della questione Uo-
cellla 

Non abbiatq,&^ bisegiso di ricordare 
corno quoirartl<ioloi'''Mà stato provocato 
da una intorp'Bllaii»- doU'avv. Schiavi, 
in cui era esfiMsao il ^pbbio insinua-
torio che iul1Ù6Me; Jolltiobo avoiéoro 
ostacolata o ^ g i ó Impedita la n«»zio-
natizzasiouo déi,colt|gto Uccellia. 'i 

Per questa _n«lfìl, tnOdcsta 00jt«ta-
zione, Clio der-iffesio il Solimbergo,Bella 
sua risposta doifernia, il deputalo' del 
Collegio dì Udfjle si scaglia insolente­
mente contro "di' noi p più preeìsamwitB 
contro l'on. (ìirardmi ohe accusa di 
essere autore flell'àytioolo, ' . 

Per quello, che • riguarda; • l'on • • Oi-
rardini, l'amiiiò ndstro risponde .da 
par suo in Hii«̂ 4cttei"à «ha pubbliche­
remo domani, 'itile, oscandeiicenzo ad 
alle ingiurie del'ndiainaloSOliaiberjfo. 

Quanto a db che si;riferisce ai-no­
stro giornale ci limitiamo «(('''tìtor-' 
vare al signor Solimbergo che il 
Paese oltre la (lcma.-dol .^i'^onta.ùy 
conscio porta andfieijuèlU'dél'dìrettóré, ; 
il quale, se non 6 Tornito di quella cu-
aciema aaperiore ohe permise al So-
limberfjo di (àitterfi insieme quei ri­
sparmi, osepUtendo la proftssione del 
giornalista affi stipendi di LagaIl,̂ , 
tanto clic ora'̂  ^uó « toner sospesa la 
sua acceltazioilé ili altri liberi ufllci 
in due dei tuièigiot-i giornali», -~ sa 
però assuinew quella rosponsabililà. 
che gli spett̂ 'j e nim si rifluta di dare 
al signor Soliiàborgo quelle soddisfa­
zioni che SI merita. 

Noi abbiamo ilella l'unzione del gior­
nalista un coiibetto troppo elevato, per 
lasciarci intitoidiro dai comici attcg-
glaiii"jnti da aàporuomo del Solimbergo, 
atteggiamenti,'che certo non ci làranpo 
rinunziare ai/àostri diritti di sindacare 
la vita pubblloà e privata del deputato 
del oollogio. 'lì'iquale ci fa proprio ri­
dere colle suo .'pretese alla iutangibitìi, 
'mentre a sUci. nome ì suoi giornali 
hanno cQnsumàta una impresa libelli-
Btica contro gli amici nostri. 

Non dimentichi questo il Solimbergo 
ohe t'a ora IO,-i'8degnoso con noi e si 
professa amìSo a coloro che ben di 
paggio han détto di lui in passato. 

Come ci lai ridere il contegno del 
QlOì'nale di. fidine che ci «accusa 
di prendere .'a protesto la politica e 
ramminisli'azìono por intaccare le per­
sone nella vita pubblica e privata» 
quando pur ieri, per non dire d'altro, 
ha dovuto in .giudisio riticars le sue 
diffamazioni contro la persona dell'on. 
Girardiai. 

l^rocurare un nuovo amico al proprio 
giornale, sia .cortese cura e desiderata 
Boddisfaaione per ciascun amico del 
PAEgE.  

La vertenza è stata r is ia 
Ieri la grave vertenza operaia della 

ferriere è stata definitivamente ap­
pianata, con soddisiàzioiie delle parti 
<M)ntendenti. Tutti gli operai vennero 
iriaromessi al lavoro, ad eccezione di 
quattro. 

Ci compiacciamo di questa soluzione 
ad una questione che avrebbe potuto 
avere gravissime conseguenze. 

Camera di Commercio 
Presieduto dall'on. Morpurgo, oggi 

alle lo si è riunito U Consiglio della 
• Camera di Commèrcio. • '• 

Brano presenti; il vice-presidente 
rag. Mussati, i cousigliepi Pico, Gal­
vani, Moro, De Marchi, Beltrame, Orter, 
PiUBsi, Rossetti, Coccolo, Spezzetti, Cor-
radini, Polese, Raelz. 

Aperta la ̂  seduta il, Presidente ,fa 
varie comunicazioni riflettenti '-le pra­
tiche che la Camera ha fatto nell in­
terèsse del Commercio. 

Alla comunic'aJione ; «.Richiesta di 
un numero maggiore di Carri per la 
Stazione per la Caruia» il consigliere 
De Marchi ringrazia la Presidenza 
della Camera che accolse un suo me­
moriale in proposito, ma deve sog­
giungere che purtroppo l'ihconvenieiate 
sussiste tuttora, • 

La Stazione per la Oàrnia ha un 
lavoro eccezionale; vi sotlo centinaia 
di vagoni di legname ohe attendono 
di essere spediti. 

Le autorità ferroviarie si limitano a 
mandare i soliti telegrammi coi quali 
si promette sempre dij'provvedere; ma 
sono telegrammi inutili, per non dire, 
ridicoli. 

Il consigliere De Marchi conclude 
pregando il Presidente di. far prosenlo 
questo stato di case alla Diroziuue delle 
ferrovie invitandola a provve.lere d'ur­
genza. 

RosieUi e Coccolo si associano a 
quanto disse il consigliere De Marchi 

0 l'anno identiche raécoriiandaisioni per 
lo stazioni di Pordenone e Casarsa. 

Pico parla nei riguardi dell'istitu-
ztohedei catari'Specìaiiiiatf. AfKfm* 
ohe questo è stato un passo utile ma 
timitlo. 

Dice che bisogna ottenere che ogni 
linea, (%ni dipartimentO>»bblà< à-»uà 
costante dìsposìziong quel dato un 
meno fisso di carri occórrenti, coma 
ijl.ii all'estero.- ' ;:: C- .• .'- ;;• 
, Cita dei tronchi di llneSj.anone pis-
éoli, dell'Austria i «[uali hàhiia i loro 
carri ohe vengono oai'ìcaii, spediti-fe 
poi ritbrnano iilla lord sed» di par­
tenza entro bravissimi gioffli. ' i ' 
. Sa non-si segue quest'esempio e so 

da noi non '̂ ì adotta tale sistema, la 
confusione attuale • tanto deplorata non 
farà ohe accentuarsi. 

Dimostra esaurientemente l'utilità e 
i grandi vantaggi ohe deriverebbero al 
comtnoroio da questa innovazione e 
conclude raccomandando alla Presi­
denza di occuparsi della questione. 

Mentre licenziamo il giornale la se­
duta continua. 

Retllflca 
Nella relazione del Consiglio Sco­

lastico di ieri siamo incorsi in una 
inesattezza, dove dicemmo che il Con­
siglio ad unanimità deliberò choiil 
maestro Incardone venne licenziato dal 
Cbramio di Marano Lagunare. 
_ Il maestro Incardone '• stato licen­

ziato a maggioranza di voti : non già 
ad unanimità." ' ' 

"L'alcooiismo nel popolo,, 
' lari aera i locali della Chièsa Ev.an-

gelica furono troppo angusti per con-
Ifenero, .la gran calca di popolo che vi 
accorse.' 

Il prof. Kinilio liavazziiii pastore in 
Trieste con lucida parola svolse in 
modo molto pratico il suo tema : Val-
uooUsmo nel popolo. Disse perchè si 
alcoolizza il popolo, descrivendo a vivi 
colori l'intemperanza popolare in ogni 
occasione, dì domeniche, di feste pub­
bliche 0 private. Provò che non è la 
niisoria la causa doli'alcoolismo, quinili 
è vano aspettarne la so])pressione dal 
rinnovamento economicô  sociale, ma 
che la causa vera dell'alcoolismo si 
trova nell'anima stessa dell'uomo, vale 
a dire la detlcenza di carattere, la 
mancanza di educazione, e, neilo e-
stremo dilUcoltà, la mancanza di fede. 
Si fece la domanda : Quale è il prezzo 
pagato dal popolo all'olcoolismo ( La 
risposta fu impressionante facendo toc­
care all'evidenza che il prezzo pagato 
ali'alooolismo è sempre il sacrìflcio di 
quattro grandi beni : la saluto, l'onore, 
la famiglia, la prosperità. 

Airobiezione che i danni dell'alcoo­
lismo sono prodotti più dai liquori che 
dal vino, risponde che il danno del 
vino se è pili lento, è parò ugual­
mente sicuro. 

All'altra obiezione che i danni duri • 
vano più dall' abuso che dall' uso, ri­
sponde che la moderazione è parola 
troppo elastica impossibile a dotlnirsi, 
0 ohe con il]palliativo della modera­
zione nioiti sono gli aìcooiizzad La 
moderazione ha perduto molti, ma non 
ha salvato nessuno dal tremendo (!a-
gollo. 

Un'opera antialcoolic/i basata sulla 
temperanza o moderazione e non sulla 
totale astinenza, è opera vana, è tempo 
perso (Bene !). 

Ecco, adunque, concluse, cii.-indone 
in prova mille scienziati mondiali e 
mille esperienze, ecco i' unico, vero e 
potente rimedio contro la piaga sociale 
dell'alcoolismo: l'astinenza! (lìenej) 
Ma per lare questo è necessario di 
riformare l'uomo morale, U Cristo re­
dentore ha dato e dà e darà vittoria 
completa. 

Il numeroso uditorio, composto di 
professori, studenti, operai e da una 
buona rappresentanza dei sesso gen­
tile, ha seguito con interesse e con­
vincimento l'oratore, che dopo aver 
parlato por circa un'ora, lu vivameuto 
congratulato. 

Il Presid, anz. sig. Felice Dardi 
prese la parola compiacendosi che il 
suo ottimo amico abbia nella sua uti­
lissima conferenza insistito sulla ne­
cessità della totale astensione da ogni 
bevanda alcoolica, se si vuoi (are ve­
ramente opera proficua e seria. Cita 
in appoggio di questa tattica l'autorità 
delle parole e delle esperienze del 
Lombroso, e i fatti da lui stosso os­
servati nei viaggi continui ch'egli fa 
in Italia e all'Estero, dove la Leghe 
di vera utilità sono soltanto quelle di 
astinenza, mentre invece quelle di tem­
peranza sono nate morto. Si compiace 
perciò elle lo Statuto della Lega Ital 
Antialcoolica dì Odine, approvato dal 
Consiglio..' di.rottivp, sia formulato a 
base di astinenza e che già vi appar­
tengano le persone più serio e distìnte 
della città. 

Rivolgendosi in Une in particolar 
modo agli operai socialisti dice loro : 
Voi, se siete veramente socialisti, do­
vete vivere per un alto e nobile idealo, 
e non deve essere tra voi alcun Caino, 
il qdalè vedendo tanti e tanti ohe pe­
riscono per l'alcool, dica ; Sono l'orse 
iiguardiàno di mio fratello ! 

Ma ognuno di voi deve astenersi 
dall'alcool SO non altro por .incorag­
giare 1 compagni col suo eseiupio a 
salvarsi dal nemico (Bene! Bravo!). 

Terminata l'adunanza i prosenti si 
accalcano presso gli oratori per strin­
gere la mano e congralularsi cmi loi-o 

Esami elettorali 
Domenica mattina allo 9 nelle scuole 

di Paderno avranno luogo, davanti al 
r. Pretore, gli osami per gli aspiranti 
all'elettorato. 

il grave fatto di Varmo 
L'auiopala oadavurloA 

Oggi alle II, alla praseiizadel Gi«-
dke istruttore av'v. Ooggioli assistito 
dal"'canoslli.ère Looatelli, i modici del­
l'Ospitale Oivllo procedettero all'auto-
sia cadaverioà di gliol povero oste di 
Varmb, Daniele 'Vidoni, morto in se­
guito allo gravissime ferito dì mltollo 
inferitagli dai fratelli Guido o Antonio 
itonolli. 

Un teschio umano 
è stato rinvenuto ieri nel pomeriggio 
da 'alcuni monelli ohe si trastullavano 
sul Piazzale del C.istello, presso il 
campanile della Chiesa 

Il teschio venne consegnato al ou-
Btodo De Nardo cho ne diede avviso 
all'autorità municipale. 

Un bambino nella roggia 
Ieri, verso le lii.30, il bambino 

Marco Qregoricchio di Massimiliano, 
d'anni 8, gmocando presso la roggia 
in 'Via Gemona, scivolò a cadde nel­
l'acqua. 

11 vigile urbano Sgrazzutti, di ser­
vizio in quella via, accorse, ed aiu­
tato da' corto Angelo Sgobino di "Vat, 
cho passava di là, estrasse il bambino 
trasportandolo poi a casa sua in 'Vi­
colo del Portico n 3. 

Colto da malore 
Lo stesso vigile Sgrazzutti trovò di­

steso a terra in via Villalta certo Ste-
fanutti Umberto, d'anni 24, fornaio, 
colpito da grave ed improvviso ma­
lore. Col mozzo di vettura pubblica il 
vigile lo trasportò all' Ospitale civile. 

Ragazzo che scompare 
Il ragfzzo 'Vittorio Buiatti di anni 

12, abitante in via Gemona N. 13 si 
è allontanato fiii dal giorno 20 core, 
dalla propria easa senza farvi piò ri­
torno* 

La madre Pascal Maria che invano 
lo ricerca, denunciò la scomparsa al-
rufflcio di P. S 

L'arresto d'un udinese a Fiume 
E' statò tratto in arraato a Fiume corto Gio­

vanni Scubli dii S, Giacomo d'Utlino, coinè col­
pevole di lur|ie reato coatro natora. 

i'aro ette il Vero nome dell'arrestato aia 
Lonzar. 

Suona usanza 
Offerte all'Ospizio Cronici in morte 

di Edoardo dott. Toso : 'Visintìni An­
tonio Uro 1. 

Olferte alla Casa di Ricovero in 
morte di Adele Morelli : Pietro Toso-
lini lire 1 ; di Sandri Giovanni : Do 
Toni ing. Lorenzo 1. 

Offerte alla Congregazione di Ca­
rità in morte di Polesel-Simonet.ti 
Lucia : Pabris Alessandro lire I ; di 
Di Bert Policarpo : Aviauo Angelo di 
Cividale 1 ; di Sandri Giovanni : Pa-
gnulti Gino 1, Pagnutti Giovanni 1 j 
di 'Vigna Antonio di Talroa.sson9 : Bla­
soni Luigi di Flanibro 2 ; di Kdoanlo 
dott Toso in sostituzione di rorona: 
Carussi Teresa lire 20, Linda liortac-
cioli 10, Rea Virginia 10. 

Società friulana Pro IMofiiibus 
et Sylwls. Domani ;dle ore 14 assem­
blea nei locali della Società Alpina 
Friulana. 

Soclstà Alpina Friulana. Lo ado-
sioni alia gita al Lago di Gavazzo si 
ricevono alla sede sociale sino a do­
mani a mezzodì. 

Teatri ed Arte 
Teatro Minerva 

SPETTACOLO D'OPERA 
Elenco degli artisti che eseguiranno 

le opere Saronna del Mio Legràndi, 
Cavalleria Rusticana ilei M.o P. Ma­
scagni e Pagliacci del M.o Leonca-
vallo : 

Soprani : sig. Eiirichetla Rodrigo, 
Ines Rolla. 

Mezzo soprano : Lena Bagna. 
Tenori : Santello Grassi, Carmelo 

Lanzerotti. 
Baritoni : Santo Greggio, Enrico De 

Franceschi. 
Utilitò soprano : Tisbe Marchi. 

Id. tenore : Giuseppe Magnanini. 
Maestro concertatore ; Paolo Bellucci. 

Cronache Provinciali 
Cividaie 

O b l a z i o n e 
19 — La spettabile Banca Coopera­

tiva nella seduta di ieri, fra i« varie 
oblazioni assegnò lire 100 alla Con­
gregazione di Caritii 

Benissimo 
Vennero erogate altro lire 100 per 

la Società Operaia, lire 100 per il 
Giardino Infantile e lire 100 per il 
Patronato scolastico. 

Auguriamo che l'Istituto di Credito 
progredisca sempre più nell' imerosae 
di tutti. 

TofTOmìziir̂ ^ 
Risultati delle elezioni alla Duma 

Su 304- ileputali, solo '?7 sono moiiarclìioì 
Gli ulteriori risitltiiti danno eletti 30-1 

deputali, di eoi 77 monarcliiei. 

Un piroscafo completamente perduto 
141 Parsons annegata 

il vapore-« Berlino» ohe faceva ser­
vìzio fra Harwing e Hook Holland si 
è incagliato a Hook Hollnnd ed è com­
pletamente perduto. I passeggieri si 
trovano in una , pericolosa posizione, 
un cannotto da salvataggio tonta' df 
salvarli. 

Un crollo che seppellisce una famiglia 
A Mercato .Saraceno in causa di 

una frana prodottasi in seguilo alla 
pioggia torrenziale, sprofondavasi ieri 
notte la casa colonica contraddistinta 
col vocabolo «Motto» e di proprietà 
del parroco di Paderno, seppellendo 
l'intera famiglia di Guglielmo Gior-
getti. Questi fu estratto vivo, ma son 
morti la moglie e i quattro tigli, di 
cui il maggiore era appena dodicenne. 

Nuove e vivacissimo protesto si 
fanno ne! paeso contro lo stato mise­
rando ia cui molti proprietari lasciano 
lo case coloniche 

I greci non vogliono dotare 
i figli del re 

Si ritiens probabila una crisi mini­
steriale in Grecia in seguito alla op­
posizione che incontra il progetto di 
dotazione di tutti i figli del re, senza 
distinzione. 

GioSBPPis GIUSTI, direttore propriot 
ANTONIO BORDINI, gerente rosponsabilo 

La Patria del Friuli partecipa la 
morte, avventila ieri sera alle 10, 
del suo fondatore 

Prof. Camillo Giussani 
tWins, 33 febbraio l!i07 
I funerali setfuiranno domani, sabato, 

alle ore 14, partendo dalla casa in vìa 
Felice Cavallotti n. io. 

_.iJ!L.L"'i'"i_J!!_! iNin !i!.JL«...U^.|i"Mi.' 

CASA DI CURA per lo malalli» 

di Gola, Naso, Orecctiio 
del Boti. L. ZAPPAROLI speoiallsta 

Udina - VIA AQUILEIA - 8 6 
Vìsite ogni giorno. Camere gratuit» 

por amni.'ilati poveri. 
Tolsfono 317 

Acqua Naturale 
di PETANZ 

la migliore a pia economica 

ACOllA DA TAVOLA 
Concessionario per l'Italia 

A. y. RADDO - Udine 
Rappresentante generale 

Angelo Fabria a C. - UillnB 

m\mi mmì 
Antinevrotico 

Carminattivo 
Dissetante 

Distilleria Agricola Friulana 
C A N C I A N I & C R E M E S E 
I UDINE 

FINI e m m m 
Prodotti nelle tenute de! rlott. Oscar 

Tobièr di Pisa. 
Concessionario GONTI EZIO con de­

posito in Udine, Viale Halmanova, .'JO. 

SpaolaiilA Vini da pasta 
alla portala di qualsiasi llimiglla. 

CAMPIONI A RICHIESTA 
SERVIZIO GRATIS A DOMICILIO 

Non adopaiate più Tìntaro dannoso 
KIOORRBTE ALLA 

VERA !NSUII>ERaBII.E 
TINTURA ISTANTANEA (BneveftBta) 

l'reiniala con Medaglia d'Oro 
all'Espoaizione Oampioaarm di Roma 19it3 

a. STAZIONE SPEBIMENTAbE AGBABIA 
DI UDINE, 

I campioni dalla Tintura preaautati dai aianor 
Lodovico Ko boltiglia 3, N. 1 liquido iacoloro, 
N. 2 liquido colorito io bruno; non conlangono 
nfe nitrato o altri sali d'argento o di pìoQlbo, di 
mercurio, di rame di cadano ; na altre aoalaaza 
minei-Hli nocive. 

Udine, 18 Gennaio liinl, 
U Dirattoro Prof. NALtlNO. 

Unico dopoaito -presso il parrucohiara RE 
L.ODQVICUt Via Daniele Manin. 

mm -»###fiO® 9®d# « © # • • • ! 

l 

PER FiliE STAGIOWIE 
Per soli pochi giorni, nel Magazzino 

AUGUSTO V E R Z A - U D I N E 
VIA MERCATOVECCHIO, M. &-7 

si è incominciata la 

LIQUIDAZIONE CON FORTE RIBASSO 
tutte le Pelliccerie confezionale per uomo e donna, lo Ma­
glierie lane e cotone, ì Pizzi, Tulli, Nastri, Suarnlzlonl, ecc. 

PREZZI FISSI - VENDITA PER CONTANTI 

mm-^mmm& « • >èm'ii mmm9mm®mmm@mè®9i 

E TIGLI 

ONECiLIfì 

OLI D'OLIVA da tavola e da cucina per Famiglie, Istituti, tJoope-
rative ed Alberghi. Esportazione mondiale all' ingrosso e al minuto. 
Catalogo e saggi gratis. Indirizzo P- SASSO e FIGLI, OHEGLIA. 

Bravi CUOCHI - Buone MASSAIM' 
C H I E D E T E ED U S A T E L'ESTRATTO DI POMODORO 

mr MARCA MARTELLO Hfeg 
della Ditta Ambrosio, Calda e C.° di Savona 

testa premiato con Medaglia d' Oro 

• all' Esposizione Inlernazionala di Milano-

Domandatelo presso tutte le DROGHERIE e PIZZICHERIE 

E s i g e t e la s c a t o l e o r i g i n a l i c o l l a suddet ta m a r c a 

GUARDATEVI DALLE COi4TRAFFAZiONI 



IL P A E S E 
i»lMWHT(M^HWI*WffiBt JStMWM ^i» | | '^^•^l l^!Hi^lWaWa|laM!lJ l l lJ^l l l lML.. . !UJIlMlal l |^ 

U i mm si PtBsvsnft aĵ îtìsivaropnij wyjl "FAKSE., t'.yî a?̂ n ''lft!:irìi«.t.TO0ftpĵ  k\ fi^^ywaip ̂  v̂ itisr̂  Via ^yp^t^te^N , i _ 

If 

fÉl- SAPONE da toeieìta 
: ;;::;.:r;'G piolnmato - emoHiente - detersilo - economico 
renilo !a poilB bianca, morbida, Bellutata, aristocratica 

preì)lcne le screpolature delta pelle e i geloni 
I! sriFDI. UQIiT'r.Uil s! lonilB n b. 1.2S 11 cozzo ils Inill l principili Croluir.lerl, i?n[rucchlgi'l s Droglilerl 

0 ialln Socltia li, BERTEIiIi! s e., MlIiBHO, ola Uoolo Frisi, 26 

ANTICANIZIE-MIGONf 
ftlDOHA IH BBEVEl TEMPO B SBNS5A DISOTBIIBI " " 

Al CAPELLI BIAHCHI «d «Ila BARBA 
>».%,««.•. IL COLORE PRIHIITIVO 

«a tnaoMUl. colore, BoUpzsfc o vtt«lits (l«)tft prima àìoviaitii. SBUÌA nmcohlsra nft 
In btsndiaria ofv la polla Qu^ta ìmiinreReiabilacompoautonoUiìl napelli itOD ̂  una 
liiitiirB, ma un'uci^u» di iOavo profumo elio aoa macchia uè fa WanchoHa nft t& 
Ve(i« e alte st adopera colia matstina faeltttft « spediieua-^ Ksia aai»09sai bulbo do) 

capein « della b&rbfc forndadon» n OitiriiMonlo ii«-
RMSartD Q cl&à ttuotiADdO toK) Il coloro OtlmUWo, 
fftvorondpno lo avlluppo e rcmlendoU fleaglbiJJ, mor-
bla] «d aiTHsiaudono fa caduta. iQollre puliatìd pron-
lamonl» la eotanjHi e fft aparlr* la forfora- — Pna 
sala batUgUa basta, per ciin«gttlr»w « n eftetioìOt' 
prtn&entè. 

Sw'^i ANGKLO SIIGONE St C. - MÌIBU» 
FInaltntinto ha potuto trovato un» prepArulone che tot 

lidonuM a.1 capolit e BÌU (ntU 11 coIOKi primiero, )» (re* 
Kh^zia a taelleitgi uelift gloventìi len» an te 11 inlnlmo 

Va* K>i> l^tttslia della ni-C4 Antlotalde mi bgiid od 
orauon houa «olo pelo biuico. Sono piennmeBtÉCQavtDtocbv 

non macchiatti^ labUiieberlanbUpaU(i,ed atfKfliuua cute 1||U w/nviw.iifnit 
«Dui bulbi del péli factiaùo icamparlre toufnemtele putti- i l l t l iiMmuiCQniiC 1 
cfllooiinforiando te uditì del capelli. UoiochootaoMlaon w l H WKll"'"»"'""- 1 
McUiBo viii, mvatn coni il parìcvlu di dWagiaie calva. 

jt L. 4 la buttlella, cent. 8o In pia pei ta tpedUfoM, 
buitlslh l'. 8 — j b»Wf Ila L, 11 francbs <k Mite da 
Ut i Manuccblet), OtocD'otl e PuMutclad. 

In ««A4lt« p raaeo tu t t i I P re f i i a l«p | , FirniB«t«M • i)p*clil«rl. 

Sepoalto ffeB«r«2o 4A Mfflam^ • 0. -^ TU Tori»», 12 •> HIIAIIO. 

Linee de MORO e ^U 
S E R V I S I » B i l P n o I ' O S T A Ì J K SEVTJinjtNAI.Ii 

"̂  Rappresentanza sociale 
DELLE -SOOIETX 

"Navigazione Generale Italiana,, 
(StWinlà rÌJinitt* Florio o RiilijtttìiiO) 

Ciijnlah- sigiala L 60,000,000 
Knu-s-!,, e rersaio I S^.flW fìtm 

" V i a ,A.<g.-a.ileja„ 2Sr, S-St 

"La Veloce,, 

Udine - 'XT'la :Fxefett i3 .xa, 3Sr. I S 
Prossime partenze da GENOVA per HEW-YOBK via Napoli (fin Udine i2 giorni prlmn) 
•§,5! , 

•27 Febbraio Mard America La Veloce 

Nav, Gen. Ital. « 5 | | 

fio S'3 

'2 Marzo Sannlo 

4 » Città di Torino I.u Veloce 

Per MOHTEFIDEO RUKKOS-AYRKS (da Udine ì giorai prima) 

[ 28 Febliraio Italia IAI Veloce 

7 Marzo Sicilia Nav. (leu. Ila 

14 » Savoia La Veloce 

arteoza po.stale da GENOVA per l'AMERICA CENTRALE 

1 marzo i907 - col vaporò Venezuela 
Le Società vendono biglietti di chiamata per il rimpatrio di persone residenti nelle Americhe, 

I i in«a d a Cìenova iieip Slosubay « l iong-Houg; tuiCI i tu^e»! 
Zìiuea da Voudàìa per Àleasantlrìa ogni Ifi gio»ii. Da TT33X2ra un giovno prima. 

Coti viaggio diretto frd Bi'imlitii e AIoBBalulria uell'andata, 
^^ ' I^.B. — CoincidRiize con il ilar Koaso, Bombav e Hontj-Kon^ co» pmtenKe (la *>onova. 
p 3 IL PKESftTTiS ANNULLA IL PfìECEDENT)! (Solvo rariazioiii). 
~̂ , Trattamento insuperabile - Illuminazione e l e^r ica 
tìi Si accattano MERCI e PASSEGGERI per qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero,,Mediterraneo; per tutl 
«» le linee esercitate dalla Società nel Mar Rosso, Indie, China ed Estremo Oriente a per le Americhe dtì Nord , 

0 del Suft e America Centrale. 
Pej informaaioni ed imbarchi passeggeri e merci, rivolgerei al Rappresentante ^elle. DUE Società 

signor Antonio Paretli, iliiiiìe 
Vi^ A q n l l e j a , fl4 Via de l l a ; IPrefet i i i ra , 16 

Per corrispondenza Casella postale N. 33. — Telegrammi «Navigazione» oppure «La Veloce» UDINE 

Traltamento insuperabile — IHumiuazìone elettrica — Il presente annulla il precedente fSalvo variazioni) 

Niio%e Tinture inglesi 
VvQ%Tia»m\v». — Questo nuovo preparato, ìicr la sua spociulo compi -

' iy..oiu', V umofuo, soiiza Nitrato 'i'ArgotiU) ed è insuporabìlo [ler la fauolià 
<ii« lia ''t iniouarM ili Onjii'lli bianchi o Krif̂ i il loro [»riiiiitivo -̂oloro dando 
loro lunidf'i'.ia o I jtzu vorunô lOo giovanile. 

^ Non miri-ohiip, uri lu pollo itt̂  la blanehena. UJPtioCartoliim Vaglia di Liro 
y.f'" dlrottdoiooto sllrt nostra DitUs Rpediziono Franca ovunqu»', hiittÌKlis 
cnuivlt', fraoi-a di jwrto, 

iH tan t a i i e a por tingere i Capelli 0 la Bariia di li-rfoilo colore umtuguo 
« nern naloial», woiaa nitrato il'artsonto L. a in iioltiglia Irainsi di porlo 
ovuniju.». 

n i u m l a par o.-ifi.'Ui o barba oidor binodo oliiiiro 0 scoio L. 3.50 â ic-
dizuoiu Iraiii-ii dinltaiDouto con Vaglia. 

Gafmanfe pei Oenfi 
Questo riirovt.tn ò innocuo od unico por far cossam iwbmtant'ainente il 

dobirc di casi «s la llnaioao della krongivc. Pro/.«) ribasodo L. 1 la boo-
cetili 0 L. \:lh por posta.. 

Cii^neiKt» i t iKleea t t r ro ld i i le Composto prozioso per la cura delle 
rmorioili. \,. u il Tnspttto. 

^lieolHco SUI. 1 Cie lnal atto a combattere p guarire ì geloni (n ijua-
loiciii.i suoli. . 1,. 1 la licrortta. 

l*olvore U s n t i r r i e i a Gxcclfiior — Polisos e ridona InancIdRsiini 
i doi.:i - l;. i la lioafoiii KrnnA». Dietiu Curtidioa Vairlìa spediamo franco. 
Si vaobojf, nello prJnciisili fariauoic, 0 cliicdore soiopro siieiiiaiinì della 
Dilla t.irrroctntic» 

lcaiM>l.,FO fu «CUPtOSB TAllVCVl d i Vl ronze 
Via Koniar.a N. 37. 

'— jHùrnxmte ^mpimii smammi —• 
In UDINE presso la farlo .(eia OI.4.eOJlO COMBSSATTl Via Gina. Macini 

TlPO(i'EA.I?lA K CARTOLERIE 
BIT** 

MUCO BIJOO8C0-ODI» 
MKacATOVKdCFltO 

Vu pKKrarToiu 
Vu CAVOUU 

, S P , 5 : C I A . L I TA-
iq scatolo carta <ÌH. tejfeTO <• eavtoncini tatitasia,p<jpe<»tii'4, «olcs j 
ia pelle, in tela il. qasltiB.wo formato 0 prèziso. 1 

Mhuins piH-coid^olino in tutta tela tranciati afuono, in |ioin,che, 
in teltt' od in oorta. 

Ail)aio< per POOF; •, (Il qualsias; prezzo P tiii-mato 
Lavori tipog'rafloi « iiubblioazioni d'ogni genere soBnomiohe 

e di lusso, 
> • 1 mini ini ', 

PREMIATA FABBRICA ASTE DORATE PER.COBNW!' '•' 
METK! di BOSSO ed UPO .BOSSO rondali ed in art». 

vmmem 

La reclame è fa vita del oommercio 

o 

VIEUX COGNAC 
S U P É R I E U R 

AMARO TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO 

Specialità dei FIÌJTEUJ HHJNCA di Milano 
I soli ed esclusivi Proprietari del segreto di falibricazione. 

Altre specialità della Dit ta: 

a' 

C R E M E e L I Q U O R I 
S C I R O P P I e C O I i S E R V E 

a il A N A 'I' I :\ A — S 0 l) A C II A M 1' A (i N E -- E S T lì A T T 0 I) I T A M A 11 I N D O 

Vl|110 

V EgR W|0|UTp 

RiibHoa utilJiettori 
Mercato Ajori 

CAMiiilA di OOMlj 
Corso medio dei vali 

del giorno 21 Ij 
ftémlila 3 7ò Oro 

» 3 1 | 2 0 i o ( i f 

AZI9 
Kant \ d'Italia 
.Verrcvie Mniidion&t 

» Moditfirrai 
SouìB'A Veneta. , 

OBBLIl. 
Fii-iijvie Udine Pofi 

r Meridini 
»' Meiiiterriij 
1 Italiano 

"in liiiiconunarc 
CAld 

Fciuliariii Itanca l(.j 
» Cassa H,, 

» Istil.lUil. 
» idem 

CAMBI (chi 
'c'i'! v-if (oro). . . 
l.Oialfi (sic.rliiio) 
noibiiinia (raarchc 
Aupli'ii (corono) 
l'ó irò lurgo (rubli, 
Ku.i.naia (lei) 
^Kov.'i Vorl< (doli,, 
T'irelin (lire iiir'' 

Bollatlltij 
It. OSSERVAI 

Giorno 
Ini 

Teii.po.i mira ' w 
I , 

Proe.iione media 
Omi.lìlii relativa 
A('4ua raduta goo| 
V.tii(o dominante i 
.Itati) del cielo; n 

Giorno 
rem paratura , . 
Pressione mm. , 
l'otnjiijratura iniii 
Sr.tto del cielo: s. 
Prossione : oreBciM 
Ibreri.'inB vento; '. 
Levi'solo ore . . 
Tramonip oro . 

Feri 
Parliinze Arrivi 

ita Udl.ie a Vcnê i.̂  
a.;i 

12.20 
H.15 
17.32 
22.25 
22.45 

On. 4.20 
Ac. S.20 
Dif. 11.25 
On. ,;R.IO 
Mis ,17.30 
Dir. 20.5 

ila a 
UtllnaCormonsTrieiL 
0 6.15 0 25 10 # 
O S , — S.40 11 
M LT,.42 18.32 mi 

D Ì7 25 18.—20.;f 
OilD.14 19.58 22Ì 
da Udine Staziona 
On. 
Dir, 
On. 
Oli.-
Dir. 
On.i 

6.10 ar. 
7 58 > 

10.;!5 » 
15.35 . 

•n.lù » 
18.10 . 

da Pontebba 
Ori '1.50 ar. 
Dir. ».28 » 
On. 10 20 > 
Oh. 14 5)9 » 
Dir., 1',22 » 
Ou.SI8.39 » 

di UDINE 
I, doi cambi 

1!»W 
. 102.7;» 
. lOKflS 

I30!.r.O 
775 — 
4-14. -

4 9 9 -
H54.S0 
500.75 
319 75 
50d.;'5 

àul.2ò 
507.25 

0(0 SI3 50 
5 0 3 . -
5 l 9 . -

100.00 
2529 

123.22 
101.7J, 

98Ì85 
5.10 

2277 

wmu 
•aio 
. . 2.92 
. . 7.2 
. , - 0 4 
mra,744.!)5 
med. 75.0 
mm. — 

0 3 
7)7.28 

-ao 

7.03" 
17.30' 

hze Arrivi 
bzia a Udine 
4.45 7.43 

10.7 
I5.1.'J 
17.5 
2'.i.50 
3 45 

1,5 
\3ò 

M 5 
a 

dti Udine a 3. QlorgI 
M 7.00 
M' 8.00 
Mi 10.35 
H 18.65 
M) 17.58 

7.4()l 
8.4!» 

11.471 
13.54 
18.5(f 

ormosUdine 
6.37 7,32 

10.35 ll.il  
11.51 12.50 
li 3,58 10,42 
22,20 22 58 
a fontobba 
7.47 9.10 
)>.b^ 0.55 

12.14 13.39 
ait).,53 18.7 

18.8 19.13 
9.57 21.20 

a Udine 
3 7.38 

O.ltl I I . -
124 12.44 
5.44 n.i) 
0.2 19.45 
ìa.52 21.20 

glo a Udine 
i.43 8.40 

da^.GiorgioaTrle' 
,11. ' 8.54 10.. 
,M-, 16.46 19.11 
D. ,'20.60 22.!! 
da 8 ClQrgioaPorU 

"II. 7.45 
0. 8 55 9.5i 

• Ivi 14.4 IB.I 
D 19.17 20. 
da Gasarsa a Parlifl 
On. 5.20 5.6ìr 
'hf,. 9.15 9.61 
On. 14,45 
Or. 18 37 19.'iii 
l'IitCasersàaSpilii 
I<30. 9.20 lO.S 
Mis.l4..?5 15.'Z 

i ^ c . l'J.40 19.1? 
,<a UdlneaCIvIde 
.Mia. 8.40 9.8 
MÌ8.II 15 I1.4 
.'vlisiiU'.L'i !(!.< 
MÌH..ai 45 22.1 

00 9.48 
ai ia.3-'i 
00 20.30 
1! i'i.ao 
aS.Sìorijii) 

Tramvi 
da Udine 

R. A. 8. T. Datili 
K)iO 8.43 10. 
11.1511.35 1 

ili Ì3.49 
«I 10.4 

s'iS-aS.fiisirBlo 
8.50 

14.3 
10.40 
80.47 

I- a Casarss 
.20 9 . _ 

15.2*10 13 55 
40 16.15 
15 20.53 
i.a Gasarsa 
|7 8.53 
10 14.00 
23 18.10 

|ale a Udine 
10 7.40 
20 9.51 
10 12.37 

17.52 

14.40 15.i>() 
iN.O'l 18.20 lil 

Roccoli ';j 
Via Superiore 
Nl.OOaO in VI 

Urn 
Udine 

T. R. A 
8.50 9.5 

'ii;lp.35 12.50 

(azionali 
N t a Ditta 
ABBRIOA 
138), con 
N. 10. 

ai,iti .{. 

http://ll.il

